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PROGRAMMA 



a Imperiale e Reale Accademia 
delle Belle Arti di Firenze , propone 
agli Artisti di qualunque Nazione nel 
concorso che riapre per il primo Settem- 
bre 1 837, fra gli altri programmi, il 
seguente per la Chimica. 

» Avendo la provida sapienza del Go- 
» verno fatto erigere un edifizio ad uso di 
» pubblico macello, nel quale è facile di 
» raccogliere il sangue degli animali, che 
» prima si uccidevano negli ammazzatoj 
» sparsi in varie parti della Città, si provve- 
» derebbe non meno all'utile che alla salute 
» dell' universale, se quel sangue si adope- 
» rasse in fabbricare alcuni chimici prodotti 
» di sommo vantaggio per V industria del 
» nostro paese. 




» I quali sono: i.° Il Nero, o Carbone ànil 
» male , tale che per la depurazione, e chia- 
» rifrazione dei diversi liquidi, e per alcuno 
» degli altri usi , cui suol destinarsi, meriti 
» la preferenza su quello che circola in com- 
» mercio col nome di nero d' avorio e di 
» nero d' osso. 

» 2. 0 Il Ferro-cianuro di potassio o prus. 
» siato di Potassa, sotto forma cristallina e 
» puro , da servire non solo per saggi del 
» Chimico sperimentatore, ma eziandio per 
» la tintura blu della seta in filo ec. 

» 3.° L'Azzurro di Berlino o Blu di 
» Prussia di diverse gradazioni o qualità, e 
» tale da non cedere in bontà al confronto 
» delle respettive specie o gradazioni che 
» recale ci sono dall' estero. 

>» Ed affinchè l'Accademia giudicar possa 
» non solo del titolo di bontà relativa dei 
» tre prodotti soprindicati, o delle correla- 
li ti ve loro specie, ma pur anche della perizia 
» e del sapere dell'in traprenditore o fabbri- 
li catore, dovrà questi, insieme coi campioni 
» di ciascuna qualità o specie dei medesimi, 
» esibire una descrizione ragionata dei me- 
» lodi e delle vie, per le quali giunse a con- 
» seguirli, sempre inteso però, che si faccia 
» costare autenticamente che nella prepara- 
li zione, e composizione di questi prodotti 
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» venne veramente adoperato il sangue degli 
» animali macellali , e con quelle cautele che 
» dalle leggi sanitarie furono prescritte. Non 
»» farà verun ostacolo al conseguimento del 
» premio la circostanza, che il metodo temi - 
» lo, sia quello stesso (auche senza modifì- 
>» cazioni ed aggiunte ) che praticar si suole 
» neir altre fabbriche di simili prodotti. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore 
di trenta zecchini. 



iL&v ©ma 

SUL SANGUE BOVINO 




ino dal Giugno 1 835, il sangue bovino, che 
sempre fra di noi si è rigettato, formò soggetto di 
alcuni esperimenti per intraprenderne in grande 
il trattamento, ed in specie per ricavarne il car- 
bone animale , che venne spedito a Marsilia , ed 
ivi rimase invenduto pel gravoso dazio , che quel 
Governo impone sul carbone o nero animale. 

a. Ed abbenchè possa autenticamente pro- 
vare il mio asserto, non intendo contuttociò che 
questa circostanza faccia propendere la bilancia a 
mio favore, e solo la ho accennata, affinchè natu- 
ralmente ne possano derivare molle sostanziali 
osservazioni, che non potevano farsi nel tempo dal 
Programma prescritto. 

3. E primieramente riguardai, e riguardo co- 
me di somma importanza un metodo atto a con- 
servare il sangue, perchè volendolo trattare in 
grande, o bisogna avere uno sterminato Labora- 
torio, o ritrovare il mezzo di conservarlo con poca 
spesa , per non aumentarne il valore. 

4- Il Sangue può servire pei prodotti delle 
Arti, e per gii usi agricoli, ma riguardato sotto 
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lutti gli aspetti , è indispensabile di mantenerlo 
più o meno lungo tempo inalterato. 

5. Il sangue (Campione N.° !.)(«) fu preparato 
il iG Giugno i835. e sono ormai decorsi 26 mesi 
senza che abbia sofferto, o perduta qualcuna delle 
sue proprietà; come pure l'altro campione N.° 2 
che contiene il carbone in pari tempo ottenuto. 

C. E qui potrei dar principio ad una descri- 
zione die diverrebbe frustranea, dovendone di 
nuovo ed a lungo parlare nel processo, onde per 
amore di brevità la tralascio, e discendo all'esame 
particolare di ciascun prodotto , e del relativo 
processo. 

OSSERVAZIONI PRELIMINARI 

7. Il Sangue può essere adopralo per varii 
usi, che per comodo si ridurranno. 

. 1. In prodotti per le Arti. 

2. Nell'impiego che può farsene nell'Agri- 
coltura. 

3. Nell'uso quasi meccanico che se ne fà 
nelle raffinerie dello zucchero, uso fondato sulla 
proprietà, che ha di coagularsi ed inviluppare così 
le particelle estranee natanti nel liquido zucche- 
rino. 

8. Dietro questa sostanziale divisione parlerò 



(«) I campioni cbc si citano secondo i loro numeri furono 
presentati al concorso colla presente memoria , e si trovano sempre 
depositati nell' I. e R. Accademia delle Belle Arti HI. Sezione Arti, 
e Mestieri. 
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dei primi due usi, pei quali è necessaria la prepara- 
zione, onde mantenere il sangue inalterato, e tra- 
lascerò T uso che ha nelle raffinerie, perchè deve 
essere adoperato appena esce dalle vene, ed agi- 
tato per impedirne il coagulo, o in altro modo 
preparato e seccato, senza che la diluì albumina 
ne sia coagulata. 

q. Il sangue è stato ritrovato composto sopra 

parli 10,000 

Di acqua Parti 7839 

Di Albumina, Fibrina, materia grassa, 

principio colorante, gelatina ec. . . . 2 161 

P. 1 0,000 

10. Il sangue appena uscito dalle vene deve 
lasciarsi in riposo, affinchè se ne separi il grumo, 
e così si hanno due prodotti ; cioè, 

1. Grumo di globuli di sangue coagulati. 

2. Siero, o liquido contenente albumina, 
pochissima fibrina, e come alcuni vogliono ge- 
latina. 

11. Questa separazione è necessaria alla pre- 
parazione del sangue pei prodotti delle arti , 
mentre per l'impiego in agricoltura si può anche 
agitare, per formarne così un'insieme liquido, 
di sangue in globuli , daìbumina, di fibrina ec. 
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OSSERVAZIONI GENERALI 



Pei Prodotti per le Arti. 

12. Separato che sia il grumo , devesi ridurre 
in pezzi, ed introdurlo in un bagno di un allun- 
gatissima soluzione di acido solforico che segni 5.° 
di Beau me, Cioè composta di acqua . . 2 100 
Di acido solforico 4 

L'acido solforico si unisce all'albumina, riav- 
vicina i globuli del sangue, e lo mantiene lunga- 
mente come può verificarsi dal campione N.° 3. 
levato da un bagno dove, per esperienza, si è la- 
sciato da 3 mesi a questo giorno. 

13. Ogni 2 ioo di soluzione acida ricuopre 
T 200 di sangue in grumi , che dopo due giorni si 
levano essendo già divenuti quasi neri alla super- 
ficie, e si espongono al sole, se è possibile , od al 
contrario nella stufa economica, che più sotto sarà 
descritta . Intanto il liquore rimasto nel bagno 
serve una seconda volta per preparare ì grumi , 
ed una terza ancora col l'addizione di Si i/6 di 
nuovo acido; e così con 2 5 i/G di acido solfo* 
rico si preparano 2 Goo di sangue, colla meschina 
spesa di un quattrino ogni 2 G. 

i4- Il liquido rimasto dalla separazione dei 
grumi, contiene anch'esso delle sostanze animali 
riducibili agli usi nostri, associate però a varii sali, 
le quali pure danno un carbone, o nero animale 
inferiore o greggio, che si può purificare colle lo- 
zioni acide, specialmente di acido id rodo ri co, il 
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quale attaccando le basi dei sali che contiene, gli 
rende solubili neli* acqua, che ripetutamente si 
rinnova. E nonostante la primitiva qualità infe- 
riore di questo carbone , ed il maggiore prezzo 
che al Fabbricante verrebbe a costare, per Ja pre- 
detta lavatura con acido, di fronte al carbone ot- 
tenuto dai grumi, pure dovendo utilizzar tutto 
per rendere fiorente una manifattura, propongo 
di ottenere, con un facile mezzo e senza spesa, 
l'albumina, la gelatina ec, come in seguito dimo- 
strerò al § 66. 

15. Questo sistema adottato, presenta i se- 
guenti vantaggi 

i. Di trarre un partito da tutte le materie 
che il sangue bovino contiene. 

3. Di mantenerle inalterate per lunghis- 
simo tempo. 

3. Di privarle della quantità soverchia- 
mente grande di acqua che contengono, e così ri- 
sparmiare il combustibile, e. § 65. 

4* Di potere introdurre nei vasi carboniz- 
zatori una maggior quantità proporzionalmente 
di sangue. 

5. Di ottenere per l'apparato modello Fig. 
i.» più prontamente i gas che se sviluppano, e che 
si fanno servire come alimento della combu- 
stione § 3 3. 

16. Indicati di volo i resultati degli esperi- 
menti preparatorj, bisogna render conto. 

i. Dei resultati ottenuti dalle prove ese- 
guite coll'apparato modello — Fig. i. 

a. Di quelli ottenibili applicando in grande 
il processo in piccolo praticato . 
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Proposizioni Particolari 

17. 1. Di ottenere il carbone animale dalla 
carbonizzazione del sangue. 

2. Di montare un apparato col quale si pos- 
sano eseguire le lavorazioni senza danno ed inco- 
modo dei vicini . 

3. Di costruire un'apparato nel quale si 
possano preparare — il carbone, — il ferro-cia- 
nuro di Potassio — ed il Blu di Prussia, o con* 
temporaneamente, o separatamente. 

4. Di riunire ad un solo focolare i vasi car- 
bonizza tori , la calda ja per far coagulare l'albu- 
mina , e la stufa economica. 

5. Di occuparsi dell'economìa del combu- 
stibile. 

DESCRIZIONE DELL'APPARATO— MODELLO 

18. 1. Fornello di lamiera di ferro Fig. 1. 

2. Coperchio di lamiera di ferro per con- 
durre il fumo fuori del Laboratorio 

3. Sportello per vedere ciò che segue nel 

fornello. 

4. Focolare 

5. Gran crogiuolo di ferro fuso. 

6. Coperchio coniforme. 

7. Sportello. 

8. Tubo di lamiera che conduce i gas nel 

9. Recipiente coperto. 

10. Tubo di lamiera di ferro che mette in 
comunicazione i recipienti. 9. e 12. 
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11. Tubo di lamiera che riconduce sulla 
fiamma i gas che emanano dalle sostanze conte- 
nute nel gran crogiuolo 5. 

12. Altro recipiente per rilavare i gas. 

CARBONE ANIMALE 
Descrizione del Processo* 

19. L'apparato smontato non presenta che 
il fornello 1. senza il coperchio 2 ; ed il cro- 
giuolo 5. senza il coperchio 6. Usando di que- 
sto apparato modello, pertanto , io introdussi 
nel crogiuolo & 20 di sangue preparato, e lutai il 
coperchio 6. con un luto di argilla, calce, e san- 
gue ; vi adattai il tubo 8, e feci fuoco. 

20. Teneva lo sportellino 7, semichiuso per 
potere di tanto in tanto rimuovere la mate- 
ria , e vedere ciò che accadeva nell'interno, e 
niun'accidente ebbe luogo in principio, perchè i 
gas che a poco a poco uscivano dallo sportellino 
7 , erano dalla corrente trascinali per la gola 
del cammino. Chiusi lo sportello 7, perchè 
sembrava che si emanasse qualche spiacevole o- 
dore, e dopo un ora circa, Puomo che vi assisteva, 
aprendo bruscamente lo sportello ne vide uscire 
una colonna di fumo, che si incendiò colla rapi- 
dità del fulmine, senza lasciare verun cattivo o- 
dore, e per servirmi delle medesime espressioni 
dell' uomo istesso dirò , che l'avvampare fu tanto 
celere, come se si gettasse della polvere da schiop- 
po sopra i carboni ardenti. 

a 1 . Questo inconveniente, che ho voluto citare 
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minutamente, serva a render cauto l'intraprendi- 
tore di simile manifattura, perchè se in un pic- 
colo apparato ebbe la forza di slanciarsi fuori 
dei due sportelli 7 e 3, ed abbronzare ì capel- 
li , e le ciglia dell'assistente, cosa avverrebbe 
in un apparato in grande , quando non venissero 
apprezzate le modificazioni che propongo? 

22. Mi determinai a chiudere esattamente lo 
sportello, dopo di avervi introdotta la materia ; 
ripetei più volte l'esperimento, il quale essendosi 
sempre mostrato costante, mi porta ad asserire 
che ne derivano i seguenti vantaggi. 

i« Di impedire l'egresso ai gas, e per con- 
seguenza al cattivo odore. 

2. Di ottenere una carbonizzazione più 
perfetta — Campioni N.° 8 e 10. 

3. Dì ottenere il medesimo prodotto in 
carbone, cioè S 2 e denari 11. ogni S 20, che for- 
mano il 10 e i|5 circa per 100. 

4- Di essere sicuri da un incendio, che po- 
trebbe danneggiare la Fabbrica ed i lavoranti. 

25. Nel tempo delle operazioni si svolgono dal 
sangue, un vapore acquoso, dell'ammoniaca, del- 
l'olio empireumatico, del gas acido carbonico,deN 
l'ossido di carbonio, dell' idrogene solforato, e 
dell'idrogene carbonato, dei quali i primi restano 
disciolti, o trattenuti dall'acqua del recipiente 9. 
mentre gli altri passando per il tubo 10. ed il 
recipiente 12, vanno per il tubo 1 1, sulla fiamma 
del focolare /{• 
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BLU DI PRUSSIA O AZZURRO DI BERLINO 

Descrizione del Processo. 

24. Introdussi nel crogiuolo. 

Sangue preparato Parti 5o. «— • 

Sottocarbonato di potassa . . .. . 5o. — 
che calcinai nel crogiuolo suddetto montato come 
vedesi per la carbonizzazione del sangue Fig. 1. 
Dopo un ora e mezzo incominciai ad agitare il 
miscuglio, che a capo di 5 ore era divenuto pa- 
stoso, avendo mantenuto a lungo la temperatura 
a rosso . 

25. Gettai a piccole porzioni la pasta in i5* 
volte il suo peso d'acqua, vi si sciolse, ed ivi rimo- 
vendola ve la lasciai per mezz'ora circa. Filtrai 
il liquido bigio sporco a traverso di un filtro, e 
quindi agitandolo con una spatola di ferro, vi 
versai una soluzione calda di 4* parti di allume, 
ed una parte di solfato di ferro, e cessai di ver- 
sarvela, quando il liquido non ne fu più intor- 
bidato. 

16. Si formò un abbondante precipitato — 
decantai il liquido — • e lavai a grand'acqua il 
precipitato, ripetendo le lozioni ogni 12 ore per 
20 giorni di seguito. 

27. Il colore del precipitato variò dal bruno 
nerastro al bruno verdastro, poi al bruno più 
chiaro, ed infine al celeste. Riunii il precipitato , 
lo prosciugai, (Campione N.° 1 8.) 

28. Il prodotto che di questa ripetuta espe- 
rienza produco, servir deve a far conoscere i pri- 
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mi resultati, e non devesi riguardare che sotto 
questo aspetto. 

29. Io aveva seguito il processo descritto in 
quasi tutte le opere di chimica pubblicate, e cre- 
dei di aver mancato in qualche cosa; ripetei molte 
volte l'esperimento, e sempre ottenni un analogo 
resultato che invero non lusingava molto. 

30. Attribuiva la debolezza della tinta a due 
cagioni. 

1 . Alla minima ossidazione, che presenta il 
ferro allo stato di solfato. 

3. Alla sovrabbondanza del solfato d'allu- 
mina e di potassa, o allume. 

3 1 . La prima osservazione la faceva derivare 
dalla teoria delle lozioni, che devono succedersi 
sulla sostanza bruna precipitata , perchè il cam- 
biamento di colore, che subisce è dovuto all'ossi- 
geno, che il ferro si appropria decomponendo 
l'acqua e l'aria, che è trattenuta nell'acqua stessa, 
che vi si impiega. 

32. La seconda, dall'osservare che separata- 
mente a if use le due soluzioni , quella di allume 
faceva sempre diminuire l'intensità del colore, che 
le dava il ferro. 

33. Volli pertanto ottenere una soluzione 
nella quale il ferro fosse al maximum d'ossidazio- 
ne; preparai perciò il Nitrato di ferro, facendo 
agire l'acido nitrico diluito con un ugual quantità 
di acqua, sulla limatura di fèrro — decantai il li- 
quore rosso bruno, che allungai con 4 wlte 0 
suo peso di acqua, ed operai come ho superior- 
mente indicato , variando solo per le seguenti 
piccole cose, cioè 
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34« I« Adoprando sangue preparato coli acido 
solforico, invece di sangue seccato. 

a. Facendo separatamente una soluzione di 
solfato d'allumina e di potassa in proporzione dì 
due parti invece di 4» 

3. Servendomi della soluzione di nitrato 
di ferro. 

35. Introdotto il miscuglio nel crogiuolo di- 
venne pastoso dopo un'ora circa, e dopo due lo 
ritirai dal fuoco. Filtrai il liquore bigio sporco , 
derivante dalla sua soluzione, e vi affusi alterna- 
tivamente della soluzione di allume, e di nitrato 
di ferro . Il colore in principio era bruno ten- 
dente al blu : in seguito delle ripetute allusioni 
divenne verde smeraldo , e quindi blu : Ripe- 
tei più volte la prova , ed ho ottenuti i tre capi 
scala d'in6nite gradazioni, che sono contenuti nei 
campioni N.° 16, 17, 18. 

36. Per rilevare il differente modo di agire 
della soluzione di solfato di ferro, e di quella di 
nitrato di ferro, si ripeta la prova nel modo 
seguente, cioè. Sciogliendo un poco di ferro-cia- 
nuro di potassio in una grande quantità d' ac- 
qua — dividendo questa soluzione in due cilindri 
di cristallo — » versando in uno il solfato, e nel- 
l'altro il nitrato in egual quantità: ben presto 
si vedrà il nitrato colorire in blu carico, mentre 
il solfato non oltrepassa il verde smeraldo. 

37. Ora dovrei descrivere, siccome avrei bra- 
mato, la quantità precisa che un dato peso di li- 
quore bigio sporco richiede di solfato di allumi- 
na e di potassa, e di nitrato di ferro, per ottenere 
nn dato capo scala di colore; e facilmente avrei 
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potuto farlo , attenendomi a qualche resultato 
avuto, ma per le ragioni che seguono, ho creduto 
bene di tralasciarlo, perchè mi sono convinto che 
la sola pratica ed il lungo esercizio in una mani- 
fattura in grande, possono dare una regola sicura, 
e sempre costante. 

38. Per esempio : sembrerà che il precipitato 
abbia un colore simile al campione N.° 16, non si 
versa più nitrato di ferro, ed il blu seccato com- 
parisce di 4 gradi sotto. Si all'onde invece il sol- 
fato di allumina e di potassa, ed il colore sempre 
più vien debole : vi si versa del nitrato di ferro , 
ed abbenchè non apparisca nessun notabile cam- 
biamento, pure quando il blu è secco , si avvicina 
più al N.° 16 che al N.° 17. v . i campioni. 

39. Una sola regola mi azzardo a stabilire, ed 
è che si avranno sempre le gradazioni più cupe, 
diminuendo l'allume, ed aumentando il nitrato 
di ferro. 

40. Questo servirà all'operatore come di una 
guida, mentre la rigorosa precisione non potrà 
acquistarsi che dopo il colpo d'occhio insegnalo 
dalla pratica , per riconoscere dal colore del pre- 
cipitato umido qual colore sarà per derivarne, al- 
lorché sarà seccato. 

SECONDO PROCESSO 

per ottenere il Blu di Prussia , o Azzurro 

di Berlino. 

4 1. Si prendono sangue preparato coli' acido 

solforico Parti 5o. 

Sotto carbonato di potassa 5o. 
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Si calcinano nell'apparato Fig. i; dopo un ora si 
rimuove la materia che incomincia a divenire pa- 
stosa, e dopo altre due ore si ritira dal fuoco — 
si lascia raffreddare, e ridotta in piccoli pezzetti 
si scioglie in i5. volte il suo peso di acqua. Si a- 
gita per mezza ora circa ; si filtra , e si ottiene 
il liquido bigio sporco. 

42. Da un altra parte si preparano : 

1. Una soluzione di solfato di allumina e di 
potassa, sciogliendo 2 parti di allume in i5 parti 
di acqua. 

2. Una soluzione di nitrato di ferro, trat- 
tando la limatura di ferro coll'acido nitrico dilui- 
to col suo peso di acqua, decantando il liquore 
bruno rossastro che ne resulta, ed allungandolo 
con 4 volte il suo peso di acqua. 

43. Portalo il liquore (che per comodo chia- 
meremo bigio sporco) in un recipiente, si alter- 
na il versamento delle due soluzioni, avvertendo di 
aumentare quella dell'allume, se si vuol chiaro, o 
quella del nitrato di ferro, se si vuole più carico. 

44- Giunti ai grado di colore voluto , ovvero 
corrispondente ad una voluta gradazione di blu 
quando è secco, si seguita ad agitare per mante- 
nere sospeso il precipitato che si formerebbe. 

45. Si lascia depositare per un ora, quindi 
si decanta l'acqua, si rinnuova, e per 25 giorni 
ogni 1 2 ore si ripete la lozione. 

46. L'esperienza però ha dimostrato, che arri* 
vati al i5. n> ° giorno, invece di metter pura acqua, 
vi si deve versare un acqua che contenga la metà 
d<d suo peso di soluzione di nitrato di ferro, al 
quale per la soprossidazione del ferro, attribuisco 
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queir aspetto metallico, che presenta il blu di 
Prussia — Si seguitano le lozioni fino al termine- 
prefisso, e quindi si raccoglie il blu su di una te- 
la , si prosciuga, e si riduce in pezzetti di forma 
regolare impastandoli con un acqua di gomma. 

47. Il cambiamento che nella teorìa produce 
l'uso del nitrato di ferro, invece dei solfato co- 
munemente impiegato, mi indusse a procurarmi 
un sale, nel quale il ferro fosse al massimo di os- 
sidazione , trattando in un crogiuolo il solfato di 
commercio, ed ottenendo il persolfato di ferro. 
Ed abbenchè i risultati si allontanassero da quelli 
ottenuti col semplice solfalo di protossido , pure 
il cambiamento in verde ebbe sempre luogo per 
il precipitato giallo dell'ossido di ferro, che si uni- 
sce col blu (prussiato di ferro ), e non potei ri- 

• condurlo al blu, che dopo l'allusione dell'acida 
idroclorico, che rese solubile di nuoyo il precU 
pitato giallo stesso. 

FERRO— CIANURO DI POTASSIO 

O Prussiato di Potassa del Commercio» 
Descrizione del Processo. 

48. Servendomi di uno dei cogniti processi 
introdussi nel crogiuolo Fig. 1. 

Sangue preparato Parti ioa 

Sotto carbonato di Potassa 5o 

Scaldai il crogiuolo fino a rosso — Agitai con la 
spatola di ferro la materia, la quale non divenne 
pastosa che dopo 5. ore: allora vi aggiunsi altri 
5o parti di sangue preparato con 4 parti di lima- 
tura di ferro. 
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La materia bruciò con una fiamma rossà 
Viìic lentamente cessò, mentre tutto era di nuovo 
ritornato polverulento : e non potei ridurlo in 
pasta che dopo altre 6. ore. Attesi inutilmente il 
segnale indicato per termine dell'operazione, cioè 
le lanciate scintille di fuoco, o per meglio dire 
di materia infocata, e calcolando che un più lungo 
trattenimento in contatto del fuoco, poteva pro- 
durre una perdita di cianogene, levai la pasta con 
un cucchiajo di ferro, e la misi a raffreddare in 
una cassula di porcellana che riguardai dalla cor- 
rente dell'aria, cuoprendola . Quivi la ridussi in 
frammenti, e la disciolsi in una caldajetta di ferro 
fuso, contenente acqua bollente, e travasai il liqui- 
do ottenuto in vasi di porcellana , lo evaporai, Io 
misi a cristallizzare, ma abbenchè ripetutamente 
provato, non ho ottenuto che il campione N.° 23 
pulverulento, avente però tutte le proprietà del 
prussiato di potassa del commercio. 

50. Portai a minor cottura l* impasto proce-» 
derido come sopra, ed ottenni il campione N.° 3 1» 
Finalmente trattando con il processo usitatissimo 
nei laboratorj dei Chimici il blu di Prussia del 
N.° 18. siccome quello che contiene minor quan* 
liti di ferro, ottenni il Campione N.° 22. 

51. La teoria dell'operazione per ottenere i 
N.°2i,e 23., essendo analoga alla prima parte 
descritta del blu di Prussia, si tralascia per non 
dilungarsi inutilmente. 

52. Fin qui della montatura dell'apparato 
modello, e delle descrizioni dei processi adottati 
per avere in piccolo quanto segue, cioèi 
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Il carbone animale — il ferro cianuro di potas- 
sio — il blu di Prussia 

che costituiscono i così detti prodotti per le Arti. 
Resta ora a descrivere le differenti preparazioni 
che debbon farsi col sangue per gli usi agricoli, ed 
esporre il piano ideato per la erezione in grande 
di uno stabilimento 

Sangue preparato per gli usi agricoli. 

53. 0 si separano i grumi, o si agita il sangue 
raccolto appena esce dalle vene, e si riduce tutto 
allo stato liquido. 

Se si vogliono separarci grumi, si preparano. 

1. Colla fuliggine ordinaria, e comune,colla 
quale vengono rimpastati, ( v . Campione a4- ) 

2. Colla calce, ottenendosi un ingrasso ric- 
chissimo. 

54- Si preparano i grumi colla fuliggine ri- 
cuoprcndoli con questa sostanza carbonosa, che 
li conserva dalla corruttela e ne aumenta il po- 
tere fertilizzante; si espongono ai sole, o nella 
stufa economica, che si descriverà , e si conserva- 
no secchi come vedesi nel (Campione. N.° i3.) 

55. Si preparano i grumi colla calce viva, ope- 
rando come si è detto qui sopra, e si ottiene un 
prodotto secco, come il campione N.° i4« 

56. Se poi si agita il sangue che si raccoglie , 
se ne ottiene un composto di globuli di sangue, di 
albumina, di fibrina ec., ed allora s'impasta con 
calce e fuliggine riunite, come ho fatto per la sola 
albumina, nei campione N*° i5. 
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DESCRIZIONE E DISPOSIZIONE 

di un laboratorio per ottenere dal sangue 
tutti i descritti prodotti. 

57. La scelta dì un locale adattato influisco 
mollo sulla buona riuscita di ogni intrapresa , e 
specialmente in questa diesi propone, nella quale 
non solo si trattano sostanze animali per via ti- 
mida, ma anche si elaborano per via secca; lo 
che grandemente accresce l'incomodo delle fetide, 
e nocive esalazioui. 

58. L'acqua deve esservi in abbondanza per 
le lozioni ec., ed una fogna coperta deve condurre 
le dette acque lungi dall'abitato. Un magazzino o 
stanzone coperto da una letloja , nel quale sieno 
delle vasche di muramento a tenuta, e delle casse 
rivestite internamente di lamine di piombo, nelle 
quali si cristallizzi il prussiato ferruginoso di po- 
tassa , ed una tromba idraulica, che distribuisca 
l'acqua dove ve ne possa essere bisogno. Un ma- 
gazzino pel combustìbile. Un magazzino asciutto 
per conservare il sangue preparato per i prodotti 
delle Arti, e per ingrasso. Una piccola macine a 
mano per polverizzare il carbone animale. 

5g. Un laboratorio arioso e ventilato in mez- 
zo del quale dovrebbe sorgere l'apparalo FKg* 3. 

Descrizione dell apparato. 
Go. 1. Volta che costituisce la stufa, avente 
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una o più aperture per introdurre, rimuovere, ecl 
estrarre la materia. 

2. Volta che concentra il calore. 

3. Piano superiore del fornello. 

4. N.° 12. Crogiuoli di ferro fuso. 

5. N.° 12. Coperchi di lamiera di ferro, on- 
de siano più leggieri nello smuoverli, lasciando in 
libertà farli anche di ferro fuso, e di forma coni- 
ca, uniti ai suddetti crogiuoli per mezzo di viti. 

G. Sportelli del coperchio. 

7. Imboccatura dei coperchi. 

8. Tubo conduttore dei gas. 

9. Recipiente che contiene l'acqua. 

10. Tubo che conduce i gas insolubili nel- 
T acqua del 

1 1. Recipiente che contiene acqua per trat- 
tenere i gas che sono solubili, e rilavare gli altri 
che non vi si sciolgono. 

12. Tubo che porla i gas sulla damma del 
focolare dal recipiente 1 1 . 

13. Focolare. 

i4- Piano inclinato che supplisce alla gra- 
tella . 

15. Conduttore del fumo. 

16. Calda ja da evaporare, riscaldata dal 
fumo . 

17. Cammino che porta il fumo fuori del 
laboratorio . 

18. Valvola che dà egresso al vapore ac- 
quoso, che si sviluppa dalle sostanze ivi messe a 
prosciugare. 
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Pelle Prescrizioni <F4rté. 

61. Il fornello deve essere costruito con mat- 
toni e leghe, e con un cemento composto di metà 
di calce e metà di rena mischiata ad un terzo di 
carbone vegetabile ridotto in polvere, ed esatta- 
mente impastato ; la grossezza delle pareti non 
deve essere minore di un braccio, e la parte in- 
terna del fornello propriamente detto, deve es- 
sere rivestita da lastre di pietra morta, molto mor- 
bida e temperata colla morchia di olio. 

6a. La parte superiore, 0 piano del fornello, 
sarà sorretta da sbarre di ferro in croce , soste- 
nenti dei tambelloni di creta cotta ( ed in specie 
di quella terra cosi detta di Montecarlo ) che sa- 
ranno forati nel mezzo per lasciarsi traversare 
dai crogiuoli, e ciascuna sbarra per la sua lunghez- 
za può appoggiarsi o sopra pilastri, o sopra una 
volta di mattoni per piano. 

63. Le pareti della volta 2, devono avere al- 
meno otto comode aperture, chiuse da doppi 
sportelli di ferro, disposti in modo da voltarsi in 
senso contrario per potere facilmente aprire gli 
sportelli del cappello 5, e rimuovere con una 
mestola di ferro, od una pala ritorta a guisa di 
cucchia jo, la materia sottoposta al l'operazione, ed 
introdurvi quella da trattarsi, non meno che per 
estrarne quella già trattata; perchè non essendovi 
contatto con la fiamma, si può così operare senza 
timore dell'accensione, avvenuta nell'apparato in 
piccolo, che trovasi in differente condizione, ed in 
immediato contatto colla fiamma. 
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G4- La stanza o secca tojo i, deve avere un 
condotto di ferro sormontato da una delicata val- 
vola, per dar egresso al vapore dell'acqua . 

Processo di fabbricazione. 

65. Estratto il sangue in grumi dal bagno aci- 
do, deve lasciarsi sgocciolare sopra un pavimento 
inclinato, e quindi, o si deve esporre al sole, o por- 
tarsi nel seccalojo i a prosciugare 

GG; La parte fluida dei sangue , cioè il siero 
composto di albumina ec. si porterà nella calda- 
ja iG., dove per la rapida evaporazione prodotta 
dal calore del fumo derivante dalla combustione 
delle legna nel fornello i3, si rapprende solle- 
citamente in coaguli, come è stato provato in un 
compensatore di una caldaja a vapore, parimente 
riscaldato dal fumo. 

G7. Levati i coaguli di questo sierosi faranno 
sgocciolare, e quindi si getteranno in una vasca 
che contenga il liquore acido , e dopo due giorni 
si porteranno, od al sole, o nel seccalojo, ed in- 
fine nel magazzino di conservazione; avendo ri- 
guardo di non mescolarli con i grumi sanguigni 
preparati come si è detto, perchè altererebbero 
la qualità del loro carbone, associandovi i sali 
che il siero contiene. 

G8. Con tal mezzo si può giornalmente rice- 
vere tutto il sangue dei macelli, senza che sofFra, 
e mantenerlo sicuramente ; ma quando poi in 
date circostanze di festività, si macellassero più 
animali del previsto, e che questa circostanza fos- 
se susseguita da giorni nei quali non è permesso 
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il lavoro, si avverta che il sangue portato in luo- 
ghi freschi ed introdotto in vasi, che presentino 
molta profondità e poca superficie, si può man- 
tenere per sei a sette giorni nell'inverno, e per 
tre o quattro nell'estate. 

G9. Seccato che sia il sangue per conservarlo, 
se ne caricheranno tutti i crogiuoli con S i5o per 
ciascuno, ogni ora si rimuoverà la materia, e 
quindi dopo sei ore circa si potrà estrarre col 
cucchiajo di ferro il carbone ottenuto, e coll'istes- 
so mezzo si introdurrà nuovo sangue, che sarà car- 
bonizzato almeno in tre o quattro ore, avuto ri- 
guardo al roventamento dei crogiuoli. Freddato 
che sia il carbone si ridurrà in polvere facilmente 
col mezzo di una macine a mano. 

70. Ogni crogiuolo conterrebbe & i5o di san- 
gue seccato, ed in sei o sette ore si sarebbero trat- 
tate con 12 crogiuoli, £ 1800 di sangue, cioè preso 
il termine medio, il sangue di circa trenta bovi, ed 
ottenute S 21G di carbone animale. Così sapen- 
dosi quanti animali si macellano giornalmente, 
dopo di essersi formata una provvista di sangue 
preparato, si potrebbe lavorare continuamente 
senza più spegnere il fuoco del fornello, altro che 
alla fine della settimana. In tal modo si avrebbe 
il vantaggio di accelerare l'operazione, di rispar- 
miare il combustibile, e mantenere saldo il for- 
nello, il quale per l'alternarsi troppo frequente 
della differente temperatura, rischia dispaccarsi. 

71. Si rende inutile di ritornare su quanto è 
stato superiormente detto in proposito dei' prodotti 
delle arti, cioè del prussialo di potassa ferruginoso 
e blu di prussia, perchè riducendo in grande le 
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piccole proporzioni, si ponno essi preparare > d 
contemporaneamente alla carbonizzazione delsan- 
gue, o separata mente, servendosi del medesimo 
apparato* 

CONCLUSIONE 

72. Con il solo apparato Fig. u si può ot- 
tenere in piccolo. 

Carbone Animale 

Ferro — cianuro di potassio 

Blu di Prussia. 
Ed attivato in grande come dalla /•' g. 3. vie- 
ne indicato, si devono avere i medesimi resultati , 
perchè i medesimi principj ne guidano la mon^ 
tatura ed il processo. 

73. Con la calda ja N. 16, si ottiene senza 
spesa l'albumina ec. riducibile in carbone ec. 

74* Con mezzi economici e facili si possono 
avere i varii ingrassi per uso dell'agricoltura. 

75. Coll'apparato modello si è impedita qua- 
lunque incomoda o nociva esalazione, sì dentro; 
quanto fuori del laboratorio, mentre è stato tratto 
partito per economia del combustibile da quei 
gas cbe vengono condotti sulla fiamma del foco- 
lare Fig, 1. 4. e Fig. 3. i3 , e volendo si po- 
trebbe ottenere del sale ammoniaco , trattando 
convenientemente l'acqua, cbe alla fine dell' ope- 
razione ritrovasi nel recipiente 9. Fig. 1. e 3i 

76. E con i campioni che devono esaminarsi 
secondo la disposizione seguente, si dimostra il 
progresso , ed il resultato dei lavori sul sangue 
botino. 
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Campione N.° i. Sangue preparato il 16L 
Giugno i835. 

— 2. Carbone ottenuto il di 18 Giugno i835. 
Questi due campioni offrono la sicurezza, eh* 
il sangue preparato per l'uso delle arti, non subi- 
sce alterazione veruna anche lungo tempo decorsa 

— 3. Sangue preparato nel maggio 1837 colla 
soluzione acida per i prodotti delle arti. 

Dimostra che anche lungo tempo può mante- 
nersi nel bagno acido. 

— 4- Sangue preparato e prosciugato per i 
prodotti delle arti. 

— 5. Albumina coagulata e preparata colla 
soluzione acida. 

— (5. Sangue carbonizzato in una storta di 
vetro. 

Per l'elevata temperatura si fuse il vetro, che 
lo conteneva, ma nonostante la carbonizzazione 
non fu perfetta che nella parte esterna. 

— 7. Sangue carbonizzato in un crogiuolo a-< 
perto di ferro fuso. 

Imperfetta e parziale carbonizzazione. 
— - 8. Sangue carbonizzato nel crogiuolo del- 
l'apparato modello. 

Perfetta carbonizzazione con aspetto metallico 

— 9. Carbone polverizzato del N.° 6. 

— 10. Carbone polverizzato del » 7. 

— 11. Carbone polverizzato del » 8. 

— 12. Carbone polverizzato ottenuto dai resì- 
dui della colla fabbricata a vapore. Questo si esi- 
bisce come confronto del peso maggiore che ha 
(su di quello del sangue, ed il concorrente si riser- 



( 3o ) 

bava a render conto altra volta di questo nuovo 
prodotto, e del blu di Prussia ottenutone N. 19. 

— i3. Grumi di sangue preparati colla fulig- 
gine per gli usi agrarii. 

— 14. Sangue preparato colla calce per gli usi 
medesimi. 

— i5. Albumina del siero preparato colla 
calce e fuliggine, per gli usi agricoli. 

— iG. Blu di Prussia 1. gradazione. 

— 17. Blu di Prussia 2. gradazione. 

— 18. Blu di Prussia 3. gradazione. 

— 19. Blu di Prussia ottenuto con i processi 
scritti nelle opere di chimica. Questo campione 
serve di corredo per far conoscere il progresso 
degli esperimenti, e non come parte essenziale. 

— 20. Blu di Prussia ottenuto dai residui 
della colla fabbricata a vapore , che si esibisce pur 
dimostrare, che avendo proceduto con V indicalo 
metodo sopra differente sostanza animale, si è 
giunti ad ottenere un bellissimo blu con il cangio 
metallico color di rame. 

Tutti i blu sono stati lasciati nello stato in cui 
si depositarono sui filtri, perchè se ne riconosca 
meglio la qualità. 

— ai. Prussiato di potassa ferruginoso cristal- 
lizzalo. 

— 22. Prussiato di potassa ferruginoso ottenuto 
dal N. 17. 

— 23. Prussiato di potassa ferruginoso polve- 
rulento . 

—24. Fuliggine impiegata per il campione 
nel N. i3. onde far conoscere che è di quella co- 
munissima, e perciò facile a procurarsela. 
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—25. Liquido fetido levato dall'apparato mo- 
dello. Questo è stato estratto dal recipiente N. 9. 
Fig. 1, e rende sensibili i gas, e le altre sostanze 
di cattivo odore, che vi si sono disciolte, e per con- 
seguenza la sicurezza di non essere incomodati 
dalle disgustose, e nocive esalazioni. 
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